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impianto sportivo via Capra, per un importo dei lavori a base d'appalto di Euro 

69.733,11 di cui Euro 1.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

b) trattandosi di affidamento riconducibile alla previsione di cui all’art. 1, 

comma, 2 lett. a) del D.L 76/2020 convertito in legge 120/2020 come 

modificato dal D.L 77/2021 convertito con modificazioni in legge 108/2021, 

si è proceduto in maniera autonoma, rientrando nell’elenco dei soggetti che 

possono espletare autonomamente le procedure di affidamento ai sensi 

dell’art. 216 c. 10 del DLGS 50/2016 e s.m.i. e in forza dell’articolo 10 del 

DECRETOLEGGE 18 novembre 2022, n. 176, con lettera d’invito a 

presentare offerta prot. 11069 del 21/06/2023; 

c) i lavori presentano le seguenti caratteristiche: 

-  CIG: 98795552B3 

- CUP: C64J21000080006 

- CPV: 31500000-Apparecchi di illuminazione e lampade elettriche 

- lavoro “a misura” 

d) con determinazione n. 307 del 30/06/2023 è stata disposta l’aggiudicazione 

dell’appalto all’impresa CORUS SRL (C.F. 03743270161) con sede in 

Bergamo (BG) via Zelasco n. 1, che offre per l’esecuzione dei lavori oggetto 

del presente appalto un ribasso del 27% e quindi un importo pari ad € 

51.310,17 oltre IVA, di cui euro 1.500,00 di oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso; 

e) l’insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure 

di affidamento e dalla stipula dei relativi contratti ai sensi del D.Lgs. 50/2016 
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ss.mm.ii è stata è stata avviata e conclusa con esito positivo dalla stazione  

appaltante tramite il sistema FVOE, in data antecedente i 120 giorni 

dall’aggiudicazione (documenti agli atti prot.11499 in data 29/06/2023); 

f) con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 

recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e 

PNC”, gli atti di gara dispongono di dare applicazione ai commi 2 (obbligo di 

presentazione del Rapporto sulla situazione del Personale per ditte con più di 

50 dipendenti) e 3bis (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto 

certificazione ex art. 17 Legge n. 68/2022) e di applicare solo in parte le 

prescrizioni contenute nel comma 4 (dichiarazione di aver assolto al momento 

della presentazione del preventivo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, 

escludendo gli obblighi assunzionali) in quanto trattasi di appalto di lavori di 

modesto importo, aggiudicato tramite affidamento diretto; 

g) con nota prot. n. 13783 del 08/08/2023 è stato richiesto all’Appaltatore di 

produrre la prescritta documentazione preordinata alla stipulazione del 

presente contratto; 

h) l’Appaltatore stesso ha prodotto, nei termini prescritti in ottemperanza alla 

citata nota, la documentazione richiesta per addivenire alla stipula; 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

PREMESSE 

Le parti comparenti e come sopra costituite confermano la premessa narrativa 

come parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Articolo 1. Oggetto del contratto 

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva 
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alcuna, l’appalto per l’esecuzione dei lavori citati in premessa. L’appaltatore 

si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e 

agli atti a questo allegati o da questo richiamati, con particolare riferimento al 

Capitolato Speciale d’appalto, nonché all’osservanza della disciplina di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (nel seguito ‘Codice dei contratti’) e 

del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua applicabilità. 

2. L’appaltatore dichiara di assumere il presente appalto con organizzazione 

di mezzi necessari e gestione a proprio rischio e si obbliga alla sua perfetta 

esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo 

allegati o da questo richiamati. 

3. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il 

seguente: CIG: 98795552B3; 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: 

C64J21000080006. 

Articolo 2. Ammontare del contratto. 

1. L’importo contrattuale, in seguito al ribasso di gara offerto dall’appaltatore 

e oggetto di aggiudicazione, nella misura del 27% (ventisettepercento), 

ammonta a euro 51.310,17 oltre IVA (diconsi 

cinquantunomilatrecentodieci/17), di cui euro 1.500,00 di oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso; 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione 

finale. 

3. L’appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall’appaltatore 
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sotto l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle 

modalità di cui al capitolato speciale d’appalto, riportato in calce al presente 

atto, e i documenti facenti parte integrante del progetto posto a base di gara 

che l’appaltatore dichiara di conoscere. 

 Articolo 3. Condizioni generali del contratto. 

1. L’appalto è concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 

modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d’appalto, integrante il 

progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che 

l’impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono 

integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

2. Il capitolato speciale d’appalto e il computo metrico estimativo, ai sensi 

dell’articolo 32, comma 14 bis, del Codice, sono parte integrante del contratto. 

Tuttavia, non costituiscono vincolo contrattuale le quantità esposte nel 

computo metrico estimativo, per le quali vale quanto previsto all’articolo 2, 

comma 3, né lo costituiscono i prezzi unitari esposti nello stesso computo 

metrico estimativo, per i quali vale quanto previsto al precedente comma 2. 

3. L’appaltatore ha dichiarato di applicare al proprio personale il contratto 

collettivo nazionale di lavoro per il settore unico edilizia nonché i contratti 

integrativi e territoriali ove applicabili. 

4. L’appaltatore è sempre tenuto al perfetto coordinamento di tutti i lavori con 

tutte le forniture (dal punto di vista edilizio, strutturale, elettrico, idraulico ed 

impiantistico in generale) al fine di dare i lavori finiti e funzionanti a perfetta 

regola d’arte, dovendo procedere a propria cura e spese alla verifica ed 
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all’eventuale adeguamento in fase esecutiva e/o costruttiva dei manufatti e 

degli impianti per permettere il perfetto alloggiamento e funzionamento delle 

attrezzature e delle forniture, essendo egli stesso pienamente responsabile 

dell’opera finita e funzionante. 

Articolo 4. Domicilio dell’appaltatore. 

Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto 

approvato con d.m. 19 aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio nel 

Comune di Nave, in via Paolo VI, 17. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto 

di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile 

dell’affidamento a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta 

nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio 

eletto ai sensi del presente articolo. 

Articolo 5. Termini di esecuzione – penali e premio di accelerazione. 

L’appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di 50 giorni 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Articolo 6. Penali 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle 

opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 

lavori verrà applicata una penale pari allo 1 (uno) per mille dell’importo 

contrattuale. 

2. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma 1 e con 

le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche 

in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un 
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verbale di sospensione, nel ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del 

contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in 

danno dell’appaltatore. 

3. Sono previsti addebiti e penali straordinarie per gravi inadempimenti, 

diversi dal ritardo di cui al comma 1, per le cause, nella misura alle condizioni 

di cui all’articolo 66 del Capitolato speciale d’appalto, che l’appaltatore 

dichiara di conoscere e di accettare, autonome e ulteriori rispetto a misure 

sanzionatorie previste da altre disposizioni di legge, di regolamento o del 

medesimo Capitolato speciale, con particolare riferimento ma non solo, a 

violazioni o inadempimenti: 

a) in materia di sicurezza e salute nei cantieri e nelle materie connesse; 

b) delle modalità esecutive, accettazione dei materiali, ordini della DL; 

c) degli obblighi di comunicazione; 

d) di altre obbligazioni descritte o richiamate dal Capitolato speciale;  

Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei 

casi di avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre 

circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola 

d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti 

in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratti. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le 

cause che ne hanno comportato la interruzione. 

3. Se l’appaltatore ritiene essere cessate le cause della sospensione dei lavori 
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senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per 

iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al 

direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa 

dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto 

della ripresa dei lavori se l’appaltatore intende far valere l’illegittima 

maggiore durata della sospensione. 

4. Se i periodi di sospensione superano un quarto della durata complessiva 

prevista per l’esecuzione dei lavori oppure i sei mesi complessivi, 

l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se 

la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 

oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, per la sospensione dei lavori, 

qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso e 

indennizzo. 

5. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come 

funzionali all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli 

stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo ad 

eccezione del comma 4.  

Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore. 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato 

speciale d’appalto, quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza 

del capitolato generale. 

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico 

dell’appaltatore le spese per: 
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a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per 

la direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per 

l’abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio. 

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e 

ha obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge 

e di regolamento. 

4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da 

altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto 

alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 
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5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto 

di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 

in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 

di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 

6. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, 

anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto 

dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 

appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato nonché quanto previsto dal decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 106 e dagli articoli 16 e 17 del capitolato 

generale d’appalto. 

7. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 27. 

Articolo 9. Contabilità dei lavori e pagamenti. 

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

2. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di 

lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale 

eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal 
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capitolato speciale d'appalto. Le progressive quote percentuali delle varie 

categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da valutazioni 

autonome del direttore dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso 

un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha 

alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo 

è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota 

contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo 

contrattuale netto del lavoro a corpo. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; 

tuttavia, se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti 

delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in 

presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci 

suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in 

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni, ai sensi 

dell’articolo 14, comma 3 del d.m. n. 49 del 2018 e dell’articolo 245 del 

Capitolato speciale d’appalto. 

5. I costi di sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i 

lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito 

dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.  

Articolo 10. Revisione dei prezzi.  

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 

1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice 
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dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo 

in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

cui all'articolo 41, comma 2, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per 

cento) con riferimento al prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla 

metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo 

costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo 

stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa e non 

altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa 

destinazione; 

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della 

stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o 

utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione 

appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di 

variazione che eccede il 10% (dieci per cento) dei singoli prezzi unitari 

contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno 

precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma 

a semplice richiesta della parte che ne abbia interesse, accreditando o 

addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
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maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 

(sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato emesso il certificato di 

cui all’articolo 58, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 deve essere richiesta 

dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 

pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto 

termine decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2.  

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo. 

1. Se la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiede e 

ordina modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle 

condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti, le 

stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una 

nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi 

stabiliti mediante il verbale di concordamento. 

2. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di 

cui agli articoli 43, comma 8, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo.  

1. In applicazione dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è 

dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti 

per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del 

contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio 

dei lavori accertato dal RUP, recuperata in corso d’opera proporzionalmente ai 

pagamenti di cui al comma 2. 

2. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto, alle condizioni 
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previste dal Codice dei contratti e dal Capitolato speciale d’appalto, al 

maturare di ogni stato di avanzamento dei lavori di importo al netto della 

ritenuta dello 0,50% di cui all’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del 

Codice dei contratti e dell’importo delle rate di acconto precedenti, non 

inferiore al 20 % (venti per cento), dell’importo contrattuale. 

3. Sono fatte salve le eventuali ritenute per gli inadempimenti dell’appaltatore 

in merito agli obblighi contributivi, previdenziali o retributivi relativi 

all’impresa o ai subappaltatori; sono inoltre fatte salve le eventuali ritenute 

provvisorie in seguito all’applicazione delle eventuali penali di cui all’articolo 

6, che saranno contabilizzate in via definitiva e salvo conguaglio in sede di 

conto finale. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la 

trattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a 

titolo di graduale recupero della medesima. 

4. In deroga al comma 2: 

a) se l’importo contabilizzato dei lavori eseguiti, detratti gli importi delle 

eventuali penali e deprezzamenti, raggiungono un importo pari o superiore al 

90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso un SAL 

purché non eccedente tale percentuale, anche se l’importo della relativa rata 

sia inferiore all’importo minimo di cui al comma 1. L’importo residuo dei 

lavori è contabilizzato esclusivamente nel conto finale; 

b) se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per 

cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al 

medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
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pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2. 

5. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente 

spettante all'impresa in forza del presente contratto è effettuato dopo 

l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale entro 90 giorni 

dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio e non costituisce 

presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo 

comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una 

garanzia fideiussoria, ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 

contratti, dello stesso importo aumentato degli interessi legali calcolati per un 

biennio, con scadenza non inferiore a 24 (ventiquattro mesi) mesi dalla data di 

emissione del certificato di cui all’articolo 14, comma 1. In ogni caso se il 

pagamento è superiore a 5.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica che il 

destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla 

notifica cartelle esattoriali. 

7. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 

a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, 

dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico quale idoneo alla 

tracciabilità, sui conti dedicati di cui all’articolo 4, comma 4; 

b) ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 

3; 
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c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 

3 della legge n. 136 del 2010; 

d) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa 

di risoluzione del presente contratto alle condizioni del Capitolato speciale 

d’appalto; 

e) le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente 

riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento di cui al 

presente contratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 

senza necessità di declaratoria. 

8. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una 

garanzia fideiussoria, ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 

contratti, dello stesso importo aumentato degli interessi legali calcolati per un 

biennio, con scadenza non inferiore a 24 (ventiquattro mesi) mesi dalla data di 

emissione del certificato di cui all’articolo 14, comma 1. In ogni caso se il 

pagamento è superiore a 5.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica che il 

destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla 

notifica cartelle esattoriali. 

9. Ogni pagamento è subordinato alle condizioni previste dal Capitolato 

speciale e, in particolare, all’acquisizione dell’attestazione del proprio revisore 

o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli 

adempimenti contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che 

confermi l’avvenuto regolare pagamento delle retribuzioni al personale 

impiegato, fino all’ultima mensilità utile.  
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Articolo 13. Ritardo nei pagamenti 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di 

spesa relativi alle rate di acconto o di saldo, nonché in caso di ritardo nei 

relativi pagamenti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, 

spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura, con le 

modalità e i termini di cui al medesimo Capitolato speciale d’appalto. 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di 

acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto 

contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, oppure, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 

contratto. 

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 

2 (due) mesi dall’ultimazione dei lavori, ha carattere provvisorio e deve essere 

approvato dalla Stazione appaltante. 

2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni 

dalla sua emissione; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre 

predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio, trascorsi due anni dalla sua emissione, 
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assuma carattere definitivo. 

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla 

gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino 

all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo provvisorio; 

resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di 

parte o di tutte le opere ultimate. 

5. Salvo che dopo la stipula del presente contratto il RUP determini di 

provvedere mediante certificato di collaudo, nel presente contratto, per 

certificato di collaudo si intende il certificato di regolare esecuzione, 

confermato dal responsabile del procedimento. 

Articolo 15. Risoluzione del contratto. 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi di cui 

all’articolo 108, comma 1, del Codice. 

2. La stazione appaltante deve risolvere il contratto nei casi di cui all’articolo 

108, comma 2, del Codice e all’articolo 54 del Capitolato speciale d’appalto. 

3. La stazione appaltante risolve altresì il contratto nei casi previsti 

dall’articolo 108, commi 3 e 4 del Codice e può risolvere il contratto in tutti 

gli altri casi previsti dal Capitolato speciale d’appalto. 

4. La risoluzione avviene mediante semplice lettera raccomandata con 

preavviso e messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti. 

3. L'appaltatore è sempre tenuto al pagamento delle penali e al risarcimento 

dei danni a lui imputabili; si applica altresì l’articolo 108, commi da 5 a 9, del 

Codice. 
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Articolo 16. Controversie. 

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso tra 

quelli di cui al comma 2, il responsabile del procedimento esperisce un 

tentativo di accordo bonario, acquisita immediatamente la relazione riservata 

del direttore dei lavori e, ove costituito, del collaudatore, formulando 

all’appaltatore e alla stazione appaltante, entro novanta giorni dalla 

apposizione dell'ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario 

sulla quale le parti si devono pronunciare nei termini di legge. 

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile a condizione che il 

responsabile del procedimento, ad un esame sommario delle riserve, 

riconosca: 

a) che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le 

quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del 

Codice dei contratti; 

b) che il loro importo non sia inferiore al 5% né superiore al 15% dell’importo 

contrattuale. 

3. La procedura può essere reiterata. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. Per ogni altro aspetto trovano 

applicazione gli articoli 50, 51 e 52 del Capitolato speciale d’appalto. 

4. Ai sensi dell’articolo 9 del decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 49, per 

ogni altro aspetto le modalità per l’iscrizione delle riserve da parte 

dell’appaltatore e della relativa gestione, sono disciplinate inderogabilmente 

dal Capitolato speciale d’appalto. 
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5. È sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 208 del 

Codice dei contratti. 

6. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute 

all’autorità giudiziaria al Tribunale ordinario del Foro competente per 

territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante, con esclusione della 

competenza arbitrale. 

Articolo 17. Gestione dei sinistri. 

1. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri 

alle persone o danni alle proprietà, vale quanto disposto dal Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

Articolo 18. Obblighi appaltatore. 

1. In conformità alle disposizioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

l’appaltatore: 

a. ha depositato il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere specifico quale 

piano complementare e di dettaglio al Piano di Sicurezza e coordinamento, 

realizzato ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 81/08, nonché le eventuali proposte 

integrative; 

b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cui alla lettera 

precedente in funzione delle eventuali variazioni. 

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, 

previdenza e assistenza: 

a. l’appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà 

paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 
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b. ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), del D.Lgs. 81/08, dell’articolo 

31 della legge n. 98 del 2013, è stato acquisito il Documento unico di 

regolarità contributiva. 

3. L’appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e 

alla gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto fino 

all’approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo provvisorio 

regolare esecuzione; la stazione appaltante ha facoltà di richiedere la consegna 

anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Articolo 19. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e 

assistenza. 

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 

assistenza dei lavoratori. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia 

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di 

solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la 

stazione appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 

dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori, nei modi, termini e misura previsti 

dall’ordinamento, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione 

della garanzia fideiussoria. 

4. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori, sono obbligati, ai fini 

retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto 

nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il 
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settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori, con riferimento 

all’articolo 3, comma 4. 

5. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 

del 2008, dell’articolo 6 del d.P.R. n. 207 del 2010, dell’articolo 31 della legge 

n. 98 del 2013, è stato acquisito apposito Documento unico di regolarità 

contributiva. 

Articolo 20. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di 

cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008, del quale assume 

ogni onere e obbligo;  

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui alla lettera b). 

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al comma 1, lettera b) e il 

piano operativo di sicurezza di cui al comma 1, lettera c) formano parte 

integrante del presente contratto d'appalto. 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 

1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere oppure i processi lavorativi 

utilizzati. 
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4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, 

previa la sua formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione 

del contratto in suo danno. 

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 

subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

Articolo 21.  Assolvimento agli obblighi introdotti dall’art. 47 del d.l. 

77/2021 (come conv. con modificazioni dalla l. 108/2021) e specifici PNRR 

1. Con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 

recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e 

PNC”, si dà applicazione ai commi 2 (obbligo di presentazione del Rapporto 

sulla situazione del Personale per ditte con più di 50 dipendenti) e 3bis (entro 

6 mesi dalla conclusione del contratto certificazione ex art. 17 Legge n. 

68/2022) e di applicare solo in parte le prescrizioni contenute nel comma 4 

(dichiarazione di aver assolto al momento della presentazione del preventivo 

agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, escludendo gli obblighi 

assunzionali) in quanto trattasi di appalto di prestazione di lavori di modesto 

importo, aggiudicato tramite affidamento diretto. 

2. L’aggiudicatario dovrà avviare tempestivamente le attività per non 

incorrere in ritardi attuativi e concludere le prestazioni nella forma, nei modi e 

nei tempi previsti dallo schema di contratto; 

3. L’aggiudicatario dovrà rispettare le indicazioni in relazione ai principi 

orizzontali di cui all’articolo 5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio del 

“non arrecare un danno significativo – do no significant harm” (di seguito, 

“DNSH”) a norma del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio del 12 febbraio 2021 ed in conformità all’Avviso pubblico 

MISSIONE 2, COMPONENTE 4, INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI 

PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E 

L’EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI. 

Articolo 22. Subappalto. 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 

105 del Codice dei contratti, i lavori che l'appaltatore ha indicato a tale scopo 

in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e 

con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto. 

3. L’autorizzazione al subappalto è altresì subordinata agli adempimenti di cui 

all’articolo 21, comma 2. 

4. Restano comunque fermi i limiti al subappalto previsti dall’articolo 105, 

commi 1 e 2, del Codice dei contratti, nonché dal Capitolato Speciale 

d’appalto, ivi compreso il divieto di subappalto a favore di operatorie 

economici che hanno partecipato, come offerenti, al procedimento di 

affidamento dell’appalto. 

5. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla 

stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative 

ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con 

l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la 

sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in 
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relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui 

prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di 

avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei 

contratti, in deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante 

provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista 

l’importo dei lavori da loro eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una 

piccola impresa, come definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della 

Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 

ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 

del 12 ottobre 2005) 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Articolo 23. Garanzia fideiussoria a titolo di garanzia definitiva.  

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli 

atti da questo richiamati, l’appaltatore ha prestato apposita garanzia definitiva 

mediante polizza fideiussoria numero 2019170 in data 22/08/2023 rilasciata 

dalla società REVO Insurance S.p.A. per l’importo di euro 8.722,73 pari al 17 

% per cento dell’importo del presente contratto. 

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento 

dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo 

garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20 per cento, cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all’emissione del certificato di 
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collaudo provvisorio. 

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 2, ogni volta che la stazione appaltante abbia 

proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 19 

gennaio 2018, n. 31. 

Articolo 24. Obblighi assicurativi.  

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti l’appaltatore 

assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a 

terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, 

sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L’appaltatore ha stipulato a tale scopo un’assicurazione sino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio, per danni di esecuzione e 

RCT per un massimale come da Capitolato speciale d’appalto, con polizza n. 

430749455 emessa da Generali Italia S.p.A. 

3. Le polizze di cui al presente articolo sono rilasciate alle condizioni e in 

conformità agli schemi tipo allegati al d.m. 19 gennaio 2018, n. 31. 

Articolo 25. Documenti che fanno parte del contratto.  

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto: 

a) il Capitolato Speciale d’appalto; 

b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

c) l'elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2; 

d) i piani di sicurezza previsti dal decreto legislativo n. 81 del 2008; 
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e) il cronoprogramma; 

f) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli 23 e 24; 

g) il computo metrico estimativo, ferme restando le limitazioni di cui 

all’articolo 3, comma 3; 

h) il capitolato generale, approvato con d.m. n. 145 del 2000, per quanto non 

previsto nel Capitolato Speciale d’appalto. 

2. I documenti di cui ai punti da a) a h) del precedente comma sono parte 

integrante e sostanziale del contratto, pur non essendo materialmente allegati. 

Articolo 26. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.  

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e 

le altre disposizioni vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti e 

il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, in quanto applicabile. 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione 

della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione, né 

all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 né essere nelle condizioni di 

divieto a contrattare di cui all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad 

annullamento giurisdizionale dell’aggiudicazione definitiva, trovano 

applicazione gli articoli 121, 122, 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto 

legislativo n. 104 del 2010. 

Articolo 27. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  

Sono a carico esclusivo dell’affidatario, ai sensi dell’art. 8 del DM n. 145/00, 
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tutti gli oneri inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto. 

A carico esclusivo dell’affidatario restano, altresì, le imposte e in genere 

qualsiasi onere, che, direttamente o indirettamente, nel presente o nel futuro, 

abbia a gravare sulle prestazioni oggetto dell’appalto, che contrattualmente 

risultavano a suo carico, anche qualora la tassa, l’imposta o l’onere qualsiasi 

risulti intestato a nome dell’Amministrazione. 

L’imposta sul valore aggiunto è regolata come per legge. 

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l’Affidatario dalla 

data della sua sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta 

l’esecutività dell’atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento 

alle norme vigenti in materia. 

Ai sensi dell'art. 32 c. 14 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. il presente contratto sarà 

stipulato in forma di scrittura privata elettronica, soggetta a registrazione solo 

in caso d'uso. L'imposta di bollo risulta assolta attraverso l'apposizione su 

copia conforme cartacea di n. 8 marche da bollo da Euro 16,00 con i seguenti 

numeri identificativi: 01220421914645, 01201052321914, -903, -891, -880, -

879, -868, -857. 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti sono a totale 

carico dell’affidatario. 

Articolo 28. Trattamento dati personali. 

L’Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché 

sulle informazioni e sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e 

detenzione, direttamente connessi e derivanti dall’attività svolta nell’ambito 
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del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. 196/2003 e 

s.m.i. nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dal Committente. 

L’Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati 

relativi al presente contratto saranno trattati anche in forma elettronica, inoltre, 

con la sottoscrizione del presente atto, ai sensi del codice della privacy di cui 

al D.Lgs 196/2003 e s.m.i., si autorizzano reciprocamente il trattamento dei 

dati personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, siti 

web e di tutte le correnti operazioni tecnico-amministrative delle proprie 

strutture organizzative. 

Ai fini e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. l’Amministrazione 

si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’affidatario e dei subappaltatori 

all’interno della propria anagrafica. L’affidatario potrà chiedere la modifica e 

la cancellazione dei propri dati in ogni momento. 

Il mancato consenso al trattamento dei propri dati comporta l’esclusione la 

mancata formalizzazione del contratto. L’aggiudicatario con la sottoscrizione 

del presente contratto, ai sensi dell’art. 28 e seguenti del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati (RGPD-UE-2016/679), viene nominato 

‘Responsabile del trattamento’ dei dati personali che gli verranno consegnati 

dall’amministrazione del Comune. L’affidatario, nell’esecuzione del contratto 

e nello svolgimento della funzione di Responsabile del trattamento, dovrà 

applicare, in materia di riservatezza dei dati personali tutte le disposizioni del 

citato RGPD e del vigente Codice della privacy (D.lgs. 196/2003), anche con 

riferimento alle norme sull’adozione di adeguate misure di sicurezza per 

prevenire la violazione o la perdita dei suddetti dati. 
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Articolo 29. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, 

l’aggiudicatario ha comunicato alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi 

presso banche o presso Poste italiane S.p.A., ed ha comunicato altresì negli 

stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, o comunque di soggetti che 

forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 

dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 

utilizzando i conti correnti dedicati di cui ai precedenti capoversi; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi 

rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all’acquisto di 

immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell’intervento. 

3. Ogni pagamento effettuato ai sensi di quanto previsto dalla lettera a), deve 

riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG relativo alla gara cui si 

riferisce il presente contratto. 
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4. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della 

legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui alla lettera a), costituisce causa di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata 

legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere b) e c), e/o di quelle 

previste nei capoversi successivi, se reiterata per più di una volta, costituisce 

causa di risoluzione del contratto. 

5. I soggetti di cui al primo paragrafo del presente articolo che hanno notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria procedono all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio 

territoriale del Governo territorialmente competente. 

6. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente 

riportate nei contratti sottoscritti con i subcontraenti della filiera delle imprese 

a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi di quanto previsto dalla 

lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza 

necessità di declaratoria. 

Articolo 30. Dichiarazioni dell’affidatario. 

1 Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. N. 165 del 2001, 

l’Appaltatore attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti del 

Comune di Nave, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

dell’Ente stesso, nei confronti dell’Appaltatore stesso per il triennio 
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successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con l’Amministrazione 

Comunale. 

2. L’Appaltatore si impegna ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, pena la risoluzione del contratto, gli obblighi 

derivanti dal codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e dal codice 

di comportamento del Comune di Nave approvato con Delibera GC n. 3 del 

27/01/2014, pubblicato sul sito istituzionale del Comune e che dichiara di 

conoscere e accettare. 

Questo atto, predisposto in modalità elettronica mediante personal computer e 

software di videoscrittura, è stato letto dalle parti, che l'hanno dichiarato 

conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono in modalità elettronica con 

associazione delle firme digitali dei contraenti, previa verifica delle validità 

del certificato di firma. 

1) Michele Rossetti, nella sua qualità di Responsabile dell’UO Tecnica Lavori 

Pubblici del Comune di Nave, mediante firma digitale la cui validità è stata 

accertata mediante il sistema di verificazione; 

2) Davide Bonalumi, in qualità di legale rappresentante di Impresa Corus srl, 

mediante firma digitale la cui validità è stata accertata mediante il sistema di 

verificazione. 

Il Comune – Michele Rossetti (firmato digitalmente) 

L’Appaltatore – Davide Bonalumi (firmato digitalmente)      


